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EDIZIONI CA’ FOSCARI 

REGOLAMENTO DEL COMITATO EDITORIALE 

 

Art. 1. 

Presso l’Università Ca’ Foscari Venezia è istituito il Comitato editoriale di Edizioni Ca’ Foscari 
(di seguito anche ECF).  
Il presente Regolamento disciplina le funzioni e l’organizzazione del Comitato editoriale di 
Edizioni Ca’ Foscari e costituisce il riferimento generale per lo svolgimento delle attività del 
medesimo. 
 

Art. 2. 

Il Comitato editoriale è composto da almeno cinque docenti dell’Ateneo, in rappresentanza delle 
diverse aree scientifiche, e può avvalersi della consulenza di studiosi esterni. Il Comitato è 
designato dal Senato Accademico su proposta del Rettore, sentito il Coordinatore, e viene 
nominato con Decreto del Rettore dell’Università Ca’ Foscari Venezia. 
I componenti del Comitato restano in carica per un mandato triennale, dalla data del Decreto 
rettorale di nomina, rinnovabile. 
La partecipazione al Comitato editoriale, compreso il ruolo di Coordinatore, non dà diritto a 
compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 
  

Art. 3. 

Il Coordinatore viene individuato dal Rettore tra i componenti del Comitato e nominato con 
Decreto Rettorale.  
Il Coordinatore rimane in carica tre anni e può essere rinnovato.  
Il Coordinatore: 

a) rappresenta il Comitato all’interno dell’Ateneo e verso l’esterno; 
b) assicura il coordinamento delle attività e ne definisce gli indirizzi in coerenza con la 

missione di ECF; 
c) convoca e presiede le riunioni; 
d) mantiene un costante rapporto con il Rettore e con la struttura editoriale di ECF; 
e) predispone una relazione annuale sulle attività di ECF da inviare al Senato 

Accademico.  
 

Art. 4. 

Il Comitato editoriale è convocato dal Coordinatore, mediante comunicazione ai componenti, 
ovvero su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. La convocazione deve contenente 
l’indicazione dell’ordine del giorno. 
Il Comitato è validamente costituito con la presenza della metà più uno degli aventi diritto e 
delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 
A parità di voti prevale il voto del Coordinatore. 
Partecipa alle riunioni, con funzioni di verbalizzazione e di trasmissione dei dati utili 
all’assunzione delle delibere, un componente del personale della Fondazione Università Ca’ 
Foscari Venezia. 
Le riunioni del Comitato editoriale sono validamente costituite anche quando tenute a mezzo 
videoconferenza, teleconferenza, in via telematica e in modalità mista, a condizione che sia 
consentito ai componenti di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti 
e che di tutto quanto sopra ne venga dato atto nel relativo verbale. Per riunioni in modalità mista 
si intende l’adunanza dell’organo collegiale svolta in presenza, con la partecipazione a distanza, 
mediante video o audio-conferenza, di uno o più componenti. Nell’avviso di convocazione 
dev’essere specificato che la seduta avviene tramite strumenti telematici, indicando la modalità 
operativa di partecipazione.   
In caso di riunione telematica la riunione inizierà con l’invio ai componenti, mediante posta 
elettronica, del testo delle deliberazioni da assumere e della relativa documentazione istruttoria  



 
 
 

2 
 

che costituirà il verbale della seduta, chiedendo di segnalare osservazioni, richieste di 
chiarimenti, proposte di modifica o di integrazione - da inviare contestualmente a tutti i 
componenti - al fine di pervenire all’approvazione del testo definitivo delle deliberazioni e del 
verbale entro il termine della riunione, che deve essere stabilito nella lettera di convocazione. 
 
 

Art.  5. 
Il Comitato opera in posizione di autonomia scientifica quale organo di indirizzo, presidio e 
garanzia dell’attività editoriale di Edizioni Ca’ Foscari. 
In coerenza con il profilo istituzionale e di servizio di ECF, l’attività editoriale non persegue 
obiettivi riconducibili all’incremento della produzione o al profitto, ma è orientata alla qualità 
accademica, al valore culturale, alla reputazione e all’eccellenza scientifica dell’Ateneo. 
Il Comitato concorre alla definizione degli indirizzi del programma editoriale di ECF, 
promuovendo la pubblicazione di progetti di ricerca di elevato profilo, originali, innovativi e 
metodologicamente rigorosi, anche multidisciplinari e di respiro internazionale. 
Il Comitato vigila sul mantenimento degli standard di qualità scientifica, internazionalità, non 
autoreferenzialità e open access, nonché sulla correttezza dei processi editoriali e di 
valutazione scientifica. A tal fine presidia l’operato delle riviste e delle collane, promuovendo 
l’apertura dei programmi editoriali alla comunità scientifica nazionale e internazionale, 
l’indipendenza dei processi di valutazione e il rispetto delle policy editoriali di ECF. 
Il Comitato svolge funzione di garanzia nei confronti dell’Ateneo sull’attività editoriale affidata 
alla Fondazione Ca’ Foscari, quale soggetto incaricato dell’operatività e della gestione della 
struttura editoriale. A tal fine, mantiene un’interlocuzione informata e continuativa con la 
Fondazione, volta a verificare che l’attuazione operativa e gestionale dell’attività editoriale 
avvenga in coerenza con gli indirizzi scientifici, culturali e strategici dell’Ateneo e che siano 
assicurate le condizioni necessarie al pieno sviluppo di ECF. 
Il Comitato favorisce la diffusione, la valorizzazione e la reputazione delle pubblicazioni ECF nel 
contesto accademico nazionale e internazionale. 
Il Comitato può adottare apposite Linee guida volte a disciplinare criteri, strumenti e procedure 
operative coerenti con il presente Regolamento. 
 

Art. 6. 

Il presente Regolamento può essere modificato su iniziativa del Comitato editoriale o del 
Rettore.  
Ogni modifica al presente Regolamento dovrà essere approvata dal Senato Accademico. 
 

Art. 7. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le norme dello 
Statuto, dei Regolamenti di Ateneo e della legislazione vigente. 
Tutte le cariche, professioni e titoli inerenti a funzioni nominate nel presente Regolamento e 
declinate al genere maschile devono intendersi riferite anche al corrispondente termine di 
genere femminile. 


